
A n n o  M L I I .
U n o  ancora de i m o t i v i ,  per  gli  quali  s’ indufle a tornare q u e f t ’
Armo in Germania il fanto Pontefice, fu fecondo 1’ Oftienfe (a), (a) Leo 
per impetrar de gli aiuti dall’ Imperadore contra de’ Normanni di 
Puglia, le avanie e crudeltà de’quali egli non potea più fofferire. t. 2.C.84. 
Un Diploma, che fi legge pubblicato nelle mie Antichità Italia­
ne (¿ ) , ci fa vedere nel Giugno di quell’ Anno in Zurigo l’ Impe-0>) ,Antl̂  
radore Arrigo, che concede al Clero di Volterra fra gli altri Fri-feartL.°'39. 
vilegj quello di poter decidere le liti col Duello. Era allora fcrop-'/wg. 641. 
po in ufo quefta barbarica e deteftabil’ ufanza , accrelciuta dipoi 
nell’ andare innanzi da i cacciatori di puntigli. Per isradicarla 
molto s’ è fatto; ma al Mondo non mancheranno mai de i Pazzi.
Ho io pubblicato un Contratto feguito in queft’ Anno fra Bonifa­
cio Duca e Marchefe di Tofcana* Signore di Mantova, Ferra­
r a , ed altre C i t tà ,  e Otta Badefla di Santa Giulia di Brefcia. Fu 
fcritta quella Carta (c) Anno ab Incarnanone Domini nojìrì Je- 
fu  C tiri (li Millejimo Quinquagejimo Secundo, Enricus grana. Dei 
hnperator Auguflus, Anno Imperli ejus $exto, Quarto K al. Aprilis, 
lndiclione Quinta. Ma poche fettimane dipoi fopraviife Bonifa­
zio . Mentre egli da Mantova paffava a Cremona , per mezzo di 
un’ ombrofo bofco, fu ferito con una faetta, o fia con un dardo 
attoiìicato , e di quel colpo morì, tìis diebus Marchio Bonìfacius 
( fon parole d'Arnolfo Milanefe (</) Autore contemporaneo ) Arnuif. 
dum mmus tranjlret opacum, injiàiis ex obliquo latentibus, vene- Hidor. Aie- 
nato figitur jaculo . Heu fenex de plenus dierum, maturam mor■ c‘°p 
tem exiguo prceoccupavit . Il Fiorentini fcrive ( e ) ,  ch'egli non (e Fioren- 
molto carico d’ anni morì ; ma non avea veduto Arnolfo,  Scrit- Madld' 
tore più informato di lu i . E fe Bonifazio fi truova Marchefe fin Ub.u ‘
1’ Anno 1004.  convien dire, eh’ egli folle vecchio nell’ Anno pre- 
fente. E  qui fi dee notare, che nell’ edizione della Storia d ’ eflo 
Arnolfo fatta dal Leibnizio fopra un tefto Milanefe, fi legge Mar­
chio Montisferrati Bonifacius. Ma il Manufcritto Eftenfe più an­
tico de gli altri non ha Montisferrati; e quella è una giunta di 
qualche ignorante, ficcome già ollervai ( f )  nella Prefazione al (f ) R̂ um 
medefimo Arnolfo. ' ' p u o rfiv .

A b b i a m o  da Donizone il tempo precifo del la  morte  di que- 
fto Principe, laddove f c r i v e ,  ma accortam ente  t a c e n d o ,  c h ’ ef-  
fa folle violenta ( ? ) .  (g~ Donilo

Ipfe die fexta Mail pofl quippe Kalendas "thild Ub* t
Deferuit terram, quem Chnjìus ducat ad ethram.
Quando defunclus , terree datus , efìque fepultus , 
l'uno Quinquagmta duo tempora Mille D ei Jìant-,


